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Con l'assistenza del Segretario Marco Pilloni

Su proposta  dell'Assessore Claudia Terzi di concerto con l'Assessore Alberto Cavalli

I Dirigenti                    Gian Luca Gurrieri         Paolo Mora
  
I Direttori Generali     Mario Nova                   Danilo Piercarlo Maiocchi

L'atto si compone di  7  pagine

di cui  3  pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

SEMPLIFICAZIONE DEI CRITERI TECNICI PER LA REDAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI PREVISIONE
D’IMPATTO  ACUSTICO  DEI  CIRCOLI  PRIVATI  E  PUBBLICI  ESERCIZI.  MODIFICA  ED  INTEGRAZIONE
DELL’ALLEGATO  ALLA  DELIBERAZIONE  DI  GIUNTA  REGIONALE  8  MARZO  2002,  N.  VII/8313  -  (DI
CONCERTO CON L'ASSESSORE CAVALLI)



RICHIAMATI:
- la legge 26 ottobre 1995, n.447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 

ed in  particolare  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  l)  che  stabilisce  che  le  
Regioni  definiscano  i  criteri  da  seguire  per  la  redazione  della  
documentazione  di  impatto  acustico  di  cui  all’articolo  8  della  legge  
medesima;

- il  dPR  19  ottobre  2011,  n.227  “Regolamento  per  la  semplificazione  di  
adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese, a 
norma dell’articolo 49, comma 4-quater, del decreto legge 31 maggio 2010, 
n.78 convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n.122”;

VISTI:
- l’articolo 5 della legge regionale 10 agosto 2001, n.13 ed in particolare il c

omma 1 che stabilisce che la Giunta regionale definisca le modalità ed i  
criteri  tecnici  da  seguire  per  la  redazione  della  documentazione  di  
previsione di impatto acustico di cui all’articolo 8 della legge 447/95;

- quanto previsto dal comma 4 dell’articolo 5 della legge regionale 10 agosto 
2013,  che  stabilisce  che  la  documentazione  di  previsione  di  impatto  
acustico  debba  essere  redatta  da  tecnico  competente  in  acustica  
ambientale  o  proposta  nelle  forme  di  autocertificazione  previste  dalla  
legislazione vigente;

- la  deliberazione  di  Giunta  regionale  8  marzo  2002,  n.VII/8313  ed  in  
particolare l’articolo 5 dell’allegato alla medesima che definisce, tra l’altro, i 
criteri  per  la  redazione  della  documentazione  di  previsione  di  impatto  
acustico per i circoli privati e pubblici esercizi;

VISTO il  PRS  della  X  legislatura  ed  in  particolare  l’azione  Ter  09.08.276.1 
“Semplificazione amministrativa ed adeguamento dei criteri  di redazione per la 
documentazione di previsione di impatto acustico”; 

VISTO  il  documento  predisposto  da  ARPA  nell’ambito  del  tavolo  tecnico  tra 
Direzione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile, Direzione Generale 
Commercio  Turismo  e  Terziario,  Comune  di  Milano  ed  ARPA,  allegato  alla 
comunicazione dirigenziale prot.  T1.2013.0046701 del 26/11/2013 con la quale è 
stata resocontata l’attività del tavolo tecnico;
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CONSIDERATO l’esito dell’incontro del 28 novembre 2013 con i soggetti interessati  
con l’accoglimento  di  due delle  tre  proposte  da essi  formulate  e  la  modifica 
conseguente del documento;

RITENUTO di  condividere  e  fare  propria  l’impostazione  ed  i  contenuti  di  detto 
documento  ed  in  particolare  l’individuazione  di  casi  tipo  per  i  quali  la 
documentazione  di  previsione  di  impatto  acustico  può  essere  resa  dal 
titolare/gestore  del  circolo  privato  o  pubblico  esercizio  nelle  forme  di 
dichiarazione  sostitutiva,  nonché  le  indicazioni  contenute  per  la  redazione  da 
parte  di  tecnico  competente  della  documentazione  di  previsione  di  impatto 
acustico;

ALL’UNANIMITA’ dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1) di  approvare  l’Allegato  1  contenente  “Appendice  relativa  a  criteri  e  
modalità per la redazione della documentazione di previsione di impatto  
acustico dei circoli privati e pubblici esercizi” parte integrante della presente 
deliberazione;

2) di sostituire nel documento allegato alla deliberazione di Giunta regionale 
VII/8313 del 8 marzo 2002 recante “Modalità e criteri tecnici di redazione  
della documentazione di  previsione di  impatto acustico e di  valutazione  
previsionale del clima acustico” il comma 4 dell’articolo 5 con il seguente:

• “ 4. Fatte salve le disposizioni della legge 26 ottobre 1995 n.447 e del 
DPR 19 ottobre 2011 n.227, criteri  e modalità per la redazione della 
documentazione di previsione di impatto acustico per i circoli privati  
ed i pubblici esercizi, quando dovuta ai sensi della vigente normativa, 
sono definiti  nella allegata “Appendice relativa a criteri  e modalità 
per  la  redazione  della  documentazione  di  previsione  di  impatto 
acustico  dei  circoli  privati  e  pubblici  esercizi”  parte  integrante  del 
presente documento”;
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3) di integrare il documento allegato alla deliberazione di Giunta regionale  
VII/8313 del 8 marzo 2002 recante “Modalità e criteri tecnici di redazione  
della documentazione di  previsione di  impatto acustico e di  valutazione  
previsionale del clima acustico” con l’Allegato 1 contenente “Appendice 
relativa  a  criteri  e  modalità  per  la  redazione  della  documentazione  di  
previsione di impatto acustico dei circoli privati  e pubblici esercizi” parte  
integrante della presente deliberazione;

4) di  disporre la pubblicazione sul  Bollettino Ufficiale di  Regione Lombardia  
della presente deliberazione e del testo dell’allegato alla DGR 8 marzo 2002 
n.  VII/8313  coordinato  con  le  modifiche  ed  integrazioni  disposte  dalla  
presente deliberazione.

IL SEGRETARIO  
                               MARCO PILLONI
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Appendice relativa a criteri e modalità per la redazione della documentazione di previsione di impatto 

acustico dei circoli privati e pubblici esercizi 

  

A) Documentazione predisposta in forma semplificata di dichiarazione sostitutiva resa dal titolare 

/gestore del circolo privato o pubblico esercizio 

 

  

La documentazione di previsione di impatto acustico è resa in forma di dichiarazione sostitutiva da parte 

del titolare/gestore se il pubblico esercizio o il circolo privato rientra in uno dei seguenti casi (le condizioni 

elencate in ciascun caso devono essere tutte rispettate). La documentazione consisterà nella dichiarazione 

sostitutiva resa ai sensi del dPR 445/2000, contenente tutti gli elementi che caratterizzano il caso. 

 

Caso 1 

a. Apertura dopo le 6:00. 

b. Chiusura non oltre le 22:00. 

c. Non viene effettuato DJ Set. 

d. Non viene effettuata musica Live. 

e. Non vengono svolti intrattenimenti danzanti. 

f. Assenza di impianti di diffusione sonora in esterno. 

 

Caso 2 

a. Strutturalmente NON connesso con edifici con destinazione d’uso residenziale 

b. Situato a più di 50 m da edifici ad uso residenziale 

c. Non viene effettuato DJ Set. 

d. Non viene effettuata musica Live. 

e. Non vengono svolti intrattenimenti danzanti. 

f. Assenza di impianti di diffusione sonora in esterno. 

 

Caso 3 

a. Assenza di impianti di diffusione sonora con potenza complessiva superiore a 50 watt e assenza di 

subwoofer. 

b. Assenza di impianti di diffusione sonora in esterno. 

c. Non viene effettuato DJ Set. 

d. Non viene effettuata musica Live. 

e. Non vengono svolti intrattenimenti danzanti. 

f. Assenza di impianti di trattamento dell’aria installati in ambiente esterno oppure presenza di un 

unico impianto di trattamento dell’aria installato in ambiente esterno, dotato di certificazione di emissione 

massima ad 1 metro di distanza non superiore a 50 dB(A). 

g. Assenza di plateatico esterno o presenza di plateatico esterno con capienza massima di 12 persone 

e fruibile non oltre le ore 24:00. 

 

B) Documentazione redatta da tecnico competente in acustica ambientale 

 

Qualora il circolo privato o il pubblico esercizio non ricada nei casi di cui alla lettera A), la documentazione 

di previsione di impatto acustico viene redatta da tecnico competente in acustica ambientale e deve 



contenere almeno le informazioni riportate di seguito. Per facilitare la redazione della documentazione, 

sono anche indicate alcune ipotesi cautelative che il tecnico competente non è comunque vincolato a  

seguire. L’adozione di ipotesi diverse rispetto a tali ipotesi cautelative deve essere però motivata, 

documentata e richiede valutazioni di dettaglio da parte del tecnico estensore della documentazione. 

 

a. Orari di apertura al pubblico e numero massimo di avventori all’interno del pubblico esercizio o 

utenti del circolo privato, come previsto o autorizzato. Sulla base di questo numero dovrà essere valutato 

per l’interno il livello massimo di emissione relativo al contributo antropico.  

Ipotesi cautelativa: Ai fini della valutazione, si ritiene cautelativa l’ipotesi di almeno il 50% degli avventori 

parlanti, ad un livello sonoro, per ciascun avventore, di 65 dB(A) ad 1 metro di distanza.  

b. Eventuale concessione di aree di utilizzo esterne (plateatico o aree in uso all’aperto), orari di 

fruizione al pubblico o agli utenti e indicazione del numero massimo di avventori/utilizzatori per le suddette 

aree, come indicato nell’autorizzazione. 

Ipotesi cautelativa: Ai fini della valutazione, si ritengono cautelative le ipotesi di almeno il 50% degli 

avventori parlanti, ad un livello sonoro, per ciascun avventore, di 65 dB(A) ad 1 metro di distanza e 

attenuazioni, ad esempio dovute a tendoni, tensostrutture, materiali fonoassorbenti, non superiori a 3 

dB(A).  

c. Eventuale concessione di aree di parcheggio di pertinenza e valutazione del loro impatto. 

d. Individuazione degli impianti di diffusione sonora, sia in ambiente interno che in esterno, e 

descrizione della loro collocazione, dei tempi di funzionamento e delle caratteristiche di emissione sonora; 

in particolare dovrà essere indicata la presenza di subwoofer. Dovranno essere indicate le impostazioni e le 

caratteristiche di settaggio degli impianti di diffusione sonora utilizzate nelle valutazioni. Tali impostazioni e 

settaggi dovranno essere resi noti al gestore  per un corretto utilizzo degli impianti al fine di mantenere le 

caratteristiche di emissione entro i valori previsti nelle valutazioni. Dovrà essere indicata la presenza di 

eventuali limitatori acustici sia per musica diffusa che per esibizioni di musica live. Nel caso di installazione 

di limitatore acustico ne dovrà essere indicato la tipologia, i dati di settaggio e i sistemi atti a prevenirne la 

manomissione. Nel caso di esibizione di musica live, dovrà essere fatta una previsione degli strumenti di cui 

si ipotizza l’utilizzo, una stima complessiva dell’emissione che comprenda i singoli elementi acustici e 

l’impianto di diffusione sonora comprensivo delle casse spia dei musicisti. 

e. Individuazione degli impianti tecnologici e delle apparecchiature rumorose (es. cappe di 

aspirazione, motori di condizionatori e frigoriferi) e descrizione della loro collocazione, dei tempi di 

funzionamento e delle caratteristiche di emissione sonora. In particolare dovranno essere individuati e 

descritti gli impianti ubicati in ambiente esterno. 

f. Descrizione delle proprietà di fonoisolamento degli elementi strutturali dell’edificio attraverso i 

quali può avvenire la propagazione del suono verso gli ambienti abitativi. Nella descrizione delle proprietà 

di fonoisolamento dovranno essere valutate ed indicate le caratteristiche (dimensionali, costruttive, ecc.) di 

facciate, infissi (finestre, porte, vetrine), pareti, soffitti ed eventuali controsoffitti. Le valutazioni dovranno 

prendere in considerazione eventuali condizioni di utilizzo dei serramenti che possono influire sulle loro 

proprietà di fonoisolamento (ad es. la situazione di finestre e/o porte aperte). Per la descrizione delle 

proprietà di fonoisolamento degli elementi strutturali dell’edificio ci si potrà avvalere anche di misure, che 

dovranno essere adeguatamente rappresentative delle caratteristiche del pubblio esercizio o circolo privato 

e dell’edificio. 

g. In caso di pubblico esercizio o circolo privato strutturalmente connesso con edifici a destinazione 

d’uso residenziale dovrà essere valutata la trasmissione attraverso la struttura. In caso di utilizzo di sistemi 

di supporto e/o appoggio fonoisolanti o di dispositivi antivibranti per le casse acustiche e gli impianti 



tecnologici dovranno essere riportati i dati tecnici forniti dal produttore degli stessi e il programma di 

manutenzione/sostituzione e dovranno esserne valutate le proprietà di abbattimento. 

Ipotesi cautelativa: La valutazione della trasmissione per via strutturale può essere omessa nel caso in cui le 

proprietà dei suddetti dispositivi garantiscano un abbattimento tale da renderla trascurabile. 

h. La documentazione dovrà contenere le valutazioni relative al rispetto dei limiti di rumore previsti 

dalla normativa. In queste valutazioni sarà considerato il contributo complessivo di tutte le sorgenti del 

pubblico esercizio o circolo privato (impianti di diffusione sonora e tecnologici, rumore antropico, 

plateatico, ecc.) che si prevedono attive contemporaneamente e ogni cammino di propagazione, ivi 

compreso quello per via strutturale qualora questo non risulti trascurabile. Tutte le valutazioni o i risultati 

di eventuali misure dovranno essere riferiti ai ricettori più esposti e alle condizioni di massimo disturbo 

ipotizzabili. 

i. Al fine di produrre stime cautelative, eventuali misure di rumore residuo, finalizzate alla valutazione 

del rispetto dei valori limite differenziali di immissione, dovranno essere effettuate in una situazione in cui 

tale rumore, all’interno dell’orario di apertura o attività, risulti minimo e con tempi di misura adeguati per 

la caratterizzazione della situazione acustica del sito. Tutte le eventuali misure eseguite nell’ambito della 

valutazione previsionale dovranno essere corredate da tutte le informazioni richieste dal DM 16/03/1998, e 

comprensive delle time history. 

j. Misure tecniche ed organizzative previste per contenere l'inquinamento acustico derivante dalle 

diverse tipologie di sorgenti sonore connesse all'attività, comprese quelle antropiche. 

 


